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Il dollaro perde 50 lire 
e l'oro riprende quota 
Restano chiuse le casse di risparmio nell'Ohio 
La crisi bancaria negli Stati Uniti interpretata da alcuni come un segnale di svolta - Per 
ora cresce l'incertezza sul futuro dei meccanismi che sono alla base del caro-denaro 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

• * - * 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglete 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spognota 
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ROMA — Più che l'oscillazione del dollaro, sceso di cinquan­
ta lire, è l'impennata dell'oro da 298 a 316 dollari l'oncia 
(20.880 lire 11 grammo) che segnala un possibile «mutamento 
di vento» nel mercato monetario mondiale. La crisi bancaria 
dell'Ohio, dove sono rimaste chiuse le 71 Savlngs and Loans 
Assoclations (casse di risparmio) è un segnale fra gli altri ma 
pare difficile ignorarlo. Fra alti tassi d'Interesse e difficoltà 
di ottenere 11 rimborso del prestiti c'è una relazione fin troppo 
stretta. Ed intanto la crisi bancaria costringe la Riserva Fe­
derale degli Stati Uniti a fare il contrario di ciò che avrebbe 
voluto fare, e cioè: 

1) deve allargare il credito, per evitare che altre banche 
entrino in difficoltà; 

2) alcune banche devono essere chiuse, altre trovare acqui­
renti; 

3) il sistema di garanzia dei depositi va rafforzato, forse 
allargando l'intervento statale; 

4) la discussione sulla vigilanza e le garanzie al pubblico 
circa il funzionamento delle aziende bancarie rimette in di­
scussione la deregolamentazione. 

In Irlanda c'è voluto il diretto intervento statale per evita­
re il fallimento della Allied Industriai Bank, travolta da un 

«buco» di oltre 300 miliardi di lire In una consociata del setto­
re assicurativo. Anche qui si denuncia l'insufficienza degli 
organi di vigilanza e la leggerezza delle società di certifi­
cazione del bilanci, incapaci di prevenire gli sviluppi che 
portano al crack. Questa Incapacità emerge da una combina­
zione di aumentare difficolta e di deregolamentazlone nel 
quadro di un Indirizzo politico inequlvoco: 11 favoreggiamen­
to del gruppi più forti. Infatti, laddove non Interviene ade­
guatamente lo Stato, passa la concentrazione e la liquidazio­
ne delle forme associative anche laddove hanno profonde 
radici nell'economia locale, come negli Stati Uniti. 

Il «cambiamento di vento» sul dollaro è alimentato per ora 
da questi crolli per settori. L'inizio di nuovi cantieri edilizi è 
scesa l'ultimo mese dell'I 1% ed era al disotto del 25% rispet­
to ad un anno fa. SI tratta di una Industria molto dipendente 
dal tassi d'Interesse e dal credito delle casse di risparmio. 
Fenomeni recessivi di queste dimensioni non sono visibili, 
invece, nel settori «centrali» dell'economia, anche se l'auto­
mobile e la produzione di energia rischiano grosso qualora 11 
tasso generale di sviluppo prenda la via del 3% annuo anzi­
ché del 5% previsto dagli ottimisti. 

La situazione finanziarla degli Stati Uniti resta Invece 

orientata al caro-dollaro, vale a dire ad un sistema di tassi 
d'interesse «a premio», tali cioè da attirare 1 capitali esteri 
richiesti dal Tesoro e dalle industrie ad alta tecnologia. La 
crisi bancaria sta infatti Inaridendo 11 risparmio interno che 
oggi, paradossalmente, ha la sua fonte principale nel fondi 
pensione privati a capitalizzazione, 11 cui Incremento a sua 
volta dipende dai salari e dalla contrattazione sindacale. 
Sembra cioè quasi Impossibile che il dollaro possa recedere 
se, al tempo stesso, non vengono drasticamente ridimensio­
nati gli Investimenti negli Stati Uniti, una prospettiva molto 
preoccupante ma che alcuni cominciano a vedere come Ine­
vitabile dopo la lunga ubriacatura del deficit pubblici. 

La discesa del dollaro ha dato Ieri respiro al marco ed alla 
sterlina, tornati al livelli di gennaio. La lira ha Invece conso­
lidato il deprezzamento sul marco tedesco. Questo deprezza­
mento potrebbe anche accentuarsi nel prossimi giorni In 
quanto frutto di una pressione di una parte dell'apparato 
bancario e finanziarlo Italiano prooccupato degli effetti che 
una riduzione troppo rapida dell'Inflazione avrebbe sulla po­
sizione debitoria delle imprese. 

Renzo Stefanelli 

I mali delNrpef, 
mina vagante del 
sistema economico 
Colpisce i lavoratori, stimola l'inflazione: le accuse in uno 
studio di un istituto collegato al ministero del Bilancio 

Previste nuove eccedenze di petrolio 
La richiesta in diminuzione nei principali paesi industriali - Produzione a livello minimo in Arabia Saudita - L'abolizione dell'en­
te nazionale inglese apre nuove incognite - L'Algeria ha ridotto di un dollaro - Investimenti bassi nelle fonti d'energia 

ROMA — Un rapporto di Pe­
troleum Intelligence Weekly 
(Piw) prevede una caduta 
nella richiesta di petrolio. La 
previsione si fonda sull'an­
damento degli ultimi mesi, 
calante nei principali paesi 
Industriali ma soprattutto in 
Giappone e Stati Uniti. Più 
in generale, Piw ritiene che il 
caro-dollaro Indurrà i prin­
cipali paesi consumatori ad 
accentuare le Iniziative per 
diversificare le fonti di ener­
gia e risparmiare petrolio. 
Intanto, però, il prezzo del 
petrolio non scende: l'aggra­
varsi del conflitto Iran-Irak 
ha anzi aumentato i timori e 
di conseguenza la tendenza a 
formare scorte. 

I dati disponibili mostra­
no come 11 prezzo è stato sor­

retto dalla riduzione volon­
taria di produzione in Arabia 
Saudita. Nel mese concluso 
11 17 marzo i sauditi hanno 
estratto 3,5-3,7 milioni di ba­
rili al giorno benché avesse­
ro una quota autorizzata 
dall'Opec per 4,35 milioni di 
barili al giorno. La riduzione 
di vendite dell'Arabia Saudi­
ta è stata più pesante per la 
qualità pregiata, il petrolio 
leggero, il cui prezzo costi­
tuisce punto di riferimento 
per gli altri paesi. Peraltro si 
ritiene che sia imminente 
uno scambio fra Arabia Sau­
dita e Francia — petrolio 
contro aerei militari Mirage 
— destinato, al pari di altre 
operazioni di baratto, a ri­
durre la domanda sul mer­
cato libero. 

La nuova incognita viene 
dalla decisione del governo 
inglese di abolire la Bnoc, 
ente nazionale che ha gestito 
finora il mercato del petrolio 
in provenienza del Mare del 
Nord assicurando ai produt­
tori in prezzo prefissato. La 
divergenza fra prezzo prefis­
sato e il mercato Ubero ha 
prodotto alcune perdite per 
l'ente governativo inglese. 
Secondo il presidente di tur­
no dell'Opec, l'indonesiano 
Subroto, l'abolizone dell'en­
te statale inglese toglierà dal 
mercato un fattore di distur­
bo. Il Mare del Nord è però 
una delle aree dove I produt­
tori difficilmente sopporte­
rebbero una riduzione delle 
vendite — devono recupera­

re ingenti investimenti - e 
che quindi potrebbero ab­
bassare per primi i prezzi di 
fronte ad una riduzione ulte­
riore della domanda mon­
diale di petrolio. 

Ieri l'Algeria ha annunzia­
to la riduzione di un dollaro 
per una delle sue qualità di 
petrolio che rischiava altri­
menti di restare invenduto. 

La situazione resta espo­
sta alla evoluzione di due 
grandi variabili: il livello di 
produzione dei paesi indu­
striali, troppo basso per as­
sorbire l'attuale disponibili­
tà di petrolio, gli investimen­
ti in nuove fonti di energia 
che tendono ad abbassarsi 
nonostante le molte solleci­
tazioni in contrarlo. 

Brevi 

Sciopero dei piloti aerei 
ROMA — L'Associazione nazionale autonoma dei piloti dell'aviazione com­
merciale (Anpac) ha proclamato per lunedi 25 marzo uno sciopero di venti­
quattro ore (con la sospensione nelle partenze da Roma dalla mezzanotte del 
23 alla mezzanotte successiva) dei piloti dipendenti delle compagnie Alitalo. 
At i e Aermediterranea: dall'azione di protesta sono esclusi i collegamenti da 
e per le isole. 

Deficit di 1800 miliardi nella bilancia-trasporti 
ROMA — La «bilancia dei trasporti» ha pretentato nell'83 un saldo negativo 
di 1800 miliardi di lire, superiore al deficit dell'anno precedente che aveva 
raggiunto i 1360 miliardi. È quanto risulta dalla stima sulla bilancia dei 
trasporti nell'ambito della bilancia dei pagamenti italiana, elaborata dalla 
Banca d'Italia. Dallo studio risulta che il peggioramento del disavanzo è stato 
determinato dall'aumento del deficit del settore marittimo e terrestre. 

Slittano le trattative alluminio 
ROMA — Si allungano i tempi della trattativa sull'alluminio L'appuntamento 
conclusivo, fissato per ieri, è stato fatto slittare al 29 marzo per responsabilità 
dell'Intarsine). Il sindacato ha subito proclamato due ore di sciopero. 

ROMA — L'Irpef, un disa­
stro, una specie di flagello 
nazionale per le sorti dell'e­
conomia. Colpisce soprattut­
to 1 redditi del dipendenti, dà 
una mano all'allargamento 
delle spese pubbliche e del­
l'indebitamento conseguen­
te, spinge perchè l'Inflazione 
galoppi, disincentiva 11 lavo­
ro, favorisce la diffusione di 
forme di attività sommerse 
ed irregolari, stimola l'eva­
sione, contribuisce all'au­
mento del costo del lavoro. È 
solo una parte delle accuse 
avanzate dall'Ispe, Istituto di 
studi per la programmazio­
ne economica collegato al 
ministero del Bilancio, a 
quella che dovrebbe essere la 
tassa cardine del nostro or­
dinamento tributarlo. L'atto 
di denuncia è contenuto in 
una ricerca curata da Salva­
tore Tutlno che tra breve 
uscirà in libreria. 

Dopo dieci anni di vita 
l'Irpef dimostra tutti i suol 
difetti di Impostazione; ven­
gono a galla tutte le riper­
cussioni (soprattutto negati­
ve) che la tassa ha operato 
nell'ambito dell'economia 
nazionale. Sono circa 25 mi­
lioni gli italiani che devono 
sborsare mensilmente o an­
nualmente quote più o meno 
consìstenti per questa impo­
sta sui redditi delle persone 
fisiche. Una parte paga ad 
ogni ventisette del mese con 
le trattenute sulle buste e 
una parte a maggio con la 
dichiarazione dei redditi (il 
modello 740). 

E qui nasce subito una pri­
ma incongruenza. Perchè 
con il passare degli anni, con 
l'incalzare dell'inflazione, è 
peggiorata progressivamen­
te «la posizione relativa dei 
redditi da lavoro dipenden­
te». È vero che nei loro con­
fronti l'imposizione è for­
malmente più contenuta, 
ma bisogna considerare che 
l'Irpef si basa su un mecca­
nismo di progressività che 

va a punire i lavoratori di­
pendenti 1 cui redditi salgo­
no nominalmente per effetto 
dell'inflazione. 

Sotto la «mannaia pro­
gressiva! delle aliquote non 
cadono solo, ormai, 1 redditi 
medio-alti, ma anche quelli 
più bassi e contenuti. Per ef­
fetto dell'inflazione non fun­
ziona più nel loro confronti 
quel «cappello protettivo, co­
stituito dall'ammontare del­
le detrazioni. In pratica l'ap­
plicazione del meccanismi 
dell'Irpef ha comportato 
l'insorgere del fiscal drag, fe­
nomeno che viene definito 
nello studio «una sorta di va­
riabile Impazzita del nostro 
sistema economico». 

Per questa via la tassa ha 
in qualche modo condiziona­
to anche le scelte del sinda­
cati, cioè ha acuito la ten­
denza a «contrattare il sala­
rlo netto e a scaricare sul co­
sto del lavoro parte dell'ec­
cesso di prelievo». 

In pratica l'Irpef ha finito 
per essere un'«lmposta spe­
cifica sul lavoro dipendente» 
che, come è noto, non può 
sfuggire in alcun modo alla 
certezza della tassazione. 
Possono farlo. Invece, altre 
categorie sociali. L'elevato 
grado di progressività del­
l'imposta e le aliquote che, 
nello studio, vengono defini­
te «troppo elevate» hanno 
contribuito a determinare 
l'immagine «di un sistema 
imposltlvo al limiti dell'e­
sproprio ponendo in tal mo­
do le premesse "morali" a 
forme di autodifesa quali l'e­
vasione e l'erosione». «Auto­
difesa» largamente praticata 
in questo decennio da diver­
se categorie sociali che han­
no cercato in tutti i modi, 
con risultati a dire il vero ap­
prezzabili, dì sottrarsi all'Ir-
pef. In otto anni, dal '75 
all'83 è stata scippata a que­
sta tassa, con evasioni e ero­
sioni, una base imponibile 
enorme, un volume di dena­
ro pari a circa tre volte le di­

mensioni raggiunte nell'83 
dal prodotto Interno lordo. 

Queste corpose fughe dal-
l'Irpef hanno finito, di fatto, 
per limitare l'applicazione 
della tassa entro l confini di 
reddito da lavoro dipenden­
te. Questo ha comportato un 
«allargamento (piuttosto che 
una riduzione) delle dlsegua-
gllanze esistenti nella distri­
buzione del redditi». Cioè, 
tradotto in soldonl, più In­
giustizia sociale, l a natura 
stessa dell'imposizione «di­
retta», di per sé più equa di 
quella «indiretta», ha perso 
così per strada 1 suol benefici 
effetti. 

Senza erosione ed evasioni 
l'Irpef avrebbe assicurato un 
gettito superiore di 200 mila 
miliardi rispetto all'attuale. 
Cioè, In pratica, sarebbe sta­
to possibile ridurre, se non 
proprio coprire, 11 disavanzo 
pubblico. Oppure sarebbe 
stato possibile ridimensio­
nare Il prelievo per tutta la 
massa dei contribuenti: in 
queste condizioni di applica­
zione dell'Ispe, questo avreb­
be significato ridurre soprat­
tutto le tasse che pesano sul­
la busta paga del lavoratori. 

Non è stato così e, tutto 
sommato, suggerisce lo stu­
dio dell'Irpef, non è stato un 
gran male. Non tanto perchè 
hanno continuato a pagare 
sempre gli stessi, quanto 
perchè ad un maggiore getti­
to garantito dalle entrate fi­
scali non «ha corrisposto un 
analogo impegno dal lato 
della spesa pubblica». La 
conclusione è che questa for­
te crescita del prelievo fisca­
le, tutta a senso unico, è 
«quasi inutile e perfino per­
versa» di fronte alla dilata­
zione del deficit pubblico. 
•Perversa» perchè acceleran­
do la spesa finisce per dare 
una mano, anche per questa 
via, all'avvilupparsi dell'in­
flazione. 

Daniele Martini 
i a cura dell'ufficio iniziative speciali 

Iniziativa dell'assessore Picciotto Crisafulli 

Contro ogni abuso 
ufficio della Regione 
a difesa del turista 
Oggi il turista è diventato 

un consumatore di servizi e 
valuta con grande attenzio­
ne il rapporto tra la qualità 
delle prestazioni che riceve e 
il loro prezzo. Ma non basta 
la qualità del paesaggio, del 
clima, dei monumenti storici 
se non esiste anche una qua­
lità della struttura alber­
ghiera e delle prestazioni 
funzionali. 

La cortesia e l'esperienza 
del personale, la puntualità, 
la tranquillità, l'igiene dei lo­
cali sono tutti elementi che il 

turista valuta con attenzione 
al momento di prendere le 
sue decisioni di vacanza. 
Orazio Picciotto Crisafulli, 
assessore regionale al turi­
smo, è convinto della neces­
sità di equilibrare gli inter­
venti destinati a promuovere 
l'economia turistica regiona­
le con iniziative dirette a ga­
rantire e assistere il consu­
matore di servizi turistici. 

La Lombardia è stata la 
prima regione italiana a pro­
muovere l'abolizione del «co­
perto» e del «servizio» nei 

Il fenomeno della seconda casa 

600 mila stanze 
per le vacanze 

Quando le statistiche indi­
cano percentuali di presenze 
turistiche stabili o in leggera 
diminuzione, non tengono 
conto di un fenomeno che, 
anche in Lombardia, sta as­
sumendo aspetti degni di at­
tenzione. Ci riferiamo alle 
cosiddette «seconde case» che 
costituiscono una grossa al­
ternativa per la ricettività 
alberghiera. 

Gli alberghi sono gli unici 
che, con buona approssima­
zione, possono fornire cifre 
relative agli arrivi e alle pre­
senze degli ospiti paganti. 
Ma quanti sono t turisti che 
occupano le seconde case, 
proprie, di amici o in affitto? 

Una recente ricerca regio­
nale ha però fornito dati che 
consentono di farsi una buo­

na idea del fenomeno. Fa­
cendo un raffronto fra posti 
letto di albergo e stanze di 
seconde case. le nove provin­
ce della Lombardia nel 1984 
avevano questa situazione. 

Milano: posti letto 35-580, 
stanze in seconde case 9.632; 
Brescia 29.521 e 106,804; Son­
drio 17.170 e 57.659; Como 
16.317 e 138.894; Bergamo 
15.216 e 142.062; Varese 7.060 
e 75.577; Pavia 5.465 e 33.431; 
Mantova 2.307 e 8.778; Cre­
mona 1.320 e 5.640. 

A fronte insomma di un 
totale di 120.000 posti letto in 
albergo, abbiamo quasi 600 
mila stanze che, essendo sta­
te costruite per vacanza, non 
è esagerato possono ospitare 
almeno due letti ognuna con 
un totale di 1.200.000 letti: 
dieci volte quelli alberghieri. 

conti dei ristoranti. 
L'operazione «Prezzo tutto 

compreso» è in corso e sono 
già oltre 1500 i locali che 
hanno aderito a questa ini­
ziativa. 

La migliore «trasparenza* 
dei prezzi nel servizio della 
ristorazione è stata accolta 
con soddisfazione dai turisti, 
soprattutto da quelli che 
provengono da Paesi esteri 
dove non si praticano le 
maggiorazioni purtroppo 
ancora in uso in Italia. 

Ma per assicurare una più 
ampia ed estesa tutela degli 
interessi dei turisti ospiti 
della regione, l'assessore 
Picciotto Crisafulli ha recen­
temente adottato un nuovo 
strumento di garanzia. 

Rivolgendosi agli uffici 
dell'assessorato (telefono 
02/6765 - 4175) si possono se­
gnalare abusi, irregolarità e 
avanzare lagnanze circa pre­
stazioni turistiche. Il turista 
riceverà, ove possibile, im­
mediati chiarimenti e co­
munque gli viene garantito 
un intervento a sostegno dei 
suoi interessi. 

Con questa innovazione, 
ancora una volta, l'assesso­
rato al turismo della Regio­
ne Lombardia ha dimostrato 
di volere operare per la tute­
la del turismo tutelando so­
prattutto il turista. 
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La Lombardia segreta 
151 comuni non hanno 
nemmeno 500 abitanti 

Per gli studenti (ma non solo per loro) 

Una guida gratis 
per girare molto 

spendendo il meno 

C'è un turismo minore, 
diffuso, che si base sulle gite 
di fine settimana o semplice­
mente domenicali. 

Opportuna pertanto appa­
re l'iniziativa di un gruppo di 
giornalisti specializzati ade­
rente all'Associazione lom­
barda dei giornalisti che ha 
in questi giorni pubblicato 
una «Guida al turismo fami­
liare nei piccoli comuni lom­

bardi» (Editore Moizzì, Ber­
gamo, pag. 200). 

Sono considerati «piccoli» i 
cenili con meno di 500 abi­
tanti e in Lombardia di que­
sti piccoli comuni ne esisto­
no 151. 

CTè ad esempio un comune 
(Isso - Bergamo) così piccolo 
che non dispone nemmeno 
di un proprio cimitero e i 
suoi abitanti si servono di 

quello di un paese vicino. 
In un altro non si può arri­

vare con l'auto ma a piedi, 
salendo una scalinata di mil­
le gradini (Monteviasco in 
provincia di Varese). Nella 
guida sono indicate 150 mete 
diverse. 

NELLA FOTO: una meta tradi­
zionale dei lombardi che amano 
la montagna. Medesimo. 

Museo della terraglia a Laveno Mombello 
Circa 130 anni fa, a Laveno Mombello, veniva aperta una 

fabbrica di ceramiche. Una lunga tradizione di attività che 
trova conferma nelle sale della locale Civica raccolta di ter­
raglia. 

Opportunamente perciò una raccolta degli esemplari più 
meritevoli di essere conservati è stata sistemata nelle belle 
sale del palazzo Perabò. 

I pezzi in mostra sono stati realizzati nell'arco di tempo 
compreso fra il 1895 e il 1935. Decorazioni e uso del colore 

vanno dal verismo romantico al puro stile Liberty. Piatti, 
vasi, servizi da toilette e da tavola (c'è anche parte di un 
servizio da tavola in blu Sèvres, con corona reale in oro e 
smalto, prodotto per i Savoia), offrono validi spunti sia agli 
appassionati che ai semplici cunosi. 

Il museo è aperto dal 15 aprile al 15 ottobre, nei giorni di 
martedì, mercoledì e giovedì dalle ore 14.30 alle ore 18 e nei 
giorni di venerdì, sabato e domenica dalle ore 16 alle 19.30,11 
lunedì chiusura. 

Il 1985 è stato dichiarato 
Anno internazionale del gio­
vane e l'assessorato al turi­
smo della Regione Lombar­
dia ha predisposto una serie 
di programmi che consento­
no con una spesa contenuta 
grande varietà di itinerari. 

I programmi sono stati 
studiati in collaborazione 
con gli Enti provinciali per il 
turismo e le principali 
Aziende di soggiorno e de­
scrivono una serie di oltre 
cento itinerari diversi. Cer­
tamente questa particolare 
guida turistica è stata pensa­
ta per i giovani ma può esse­
re utile anche agli adulti sia 
insegnanti che genitori, or­
ganizzatori di gite scolasti­
che e semplici turisti indivi­
duali. 

Per ogni località suggerita 
viene indicato il tempo ne­
cessario per arrivarci, il co­
sto e l'indirizzo di guide loca­
li. costi e modalità di preno­
tazione dei mezzi di traspor­
to (battelli, funivie, ecc.). 
Orari e costo dell'ingresso ai 
musei, indicazione delle ta­
riffe convenzionate con al­
berghi e ristoranti-

In certi casi è possibile 
usufruire di particolari «pac­
chetti» tutto compreso, rela­
tivi a gite organizzate dagli 
Enti turistici locali. 

La guida comprende an­
che un elenco, completo di 
indirizzo e recapito telefoni­
co, della rete regionale di uf­
fici di Informazione turistica 
nonché notìzie sugli Ostelli 
della gioventù della Lom­
bardia. La distribuzione del 
volumetto è gratuita e lo si 
può ottenere richiedendolo 
all'assessorato regionale per 
il turismo o direttamente a 
tutti gli Enti provinciali per 
il turismo e alle Aziende di 
soggiorno. 

Da segnalare, tra l'altro, 
che in tutta la Lombardia so­
no In attività sette Ostelli per 
la gioventù dislocati In posi­
zioni turisticamente valide 
nel quali si può soggiornare 
a prezzi davvero contenuti. 

Coste lombarde 
lunghe 500 km 

Qualcuno dice che, per essere completa, l'offerta turistica 
della Lombardia avrebbe bisogno del mare. Ma pochi sanno 
che per tuffarsi, prendere il sole sulla spiaggia, fare sci d'ac­
qua in Lombardia sono disponibili 500 chilometri di costa. 
Tale è infatti lo sviluppo delle sponde dei laghi, gTandi e 
piccoli, che si trovano in Lombardia. Il lago di Como, quelli di 
Garda e d'Iseo, il lago Maggiore e quello di Idro, solo per 
citare i più noti, hanno una superficie complessiva di oltre 
800 chilometri quadrati. 

Il clima dei laghi lombardi, tutti al riparo delle Alpi, è 
quanto di più mite si possa desiderare e anche in autunno e 
d'inverno le giornate di sole sono numerose. Sul laghi lom­
bardi si può fare anche un turismo di movimento grazie ai 
servizi di battello, traghetti e aliscafi. Gite di fine settimana. 
feste danzanti notturne a bordo, sono organizzate con gran­
de professionalità dalla Gestione navigazione laghi (via Ario­
sto 21, Milano, telefono 02/482.086). 
NELLA FOTO: un suggestivo por t icc io lo sul lago Maggiore 
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